
Un paese, Montegallo, che
ricerca le sue antiche tradi-

zioni attraverso iniziative che
mirano a esaltare il folclore e il
costume del luogo. Il 20 Aprile,
un centinaio di “butteri” a
cavallo ha tenuto a bada una
mandria di circa 300 pecore e
40 mucche, guidandola per una
decina di chilometri, dalla loca-
lità  Arena di Roccafluvione
fino ai verdi pascoli della mon-
tagna attorno alle tante frazioni
di Montegallo, alle pendici del
monte Vettore. La manifestazio-
ne promossa dalla Pro Loco, in
collaborazione con l'azienda
Monti Giuseppe, l
'Associazione Ippica
Montegallese, il Comune di
Montegallo e la Comunità
Montana del Tronto, ha riscosso
molto successo e ha visto una
massiccia presenza di curiosi e
turisti interessati a veder sfilare
animali: dal goffo e tenero
agnellino, al montone più gros-
solano e imperioso. Questo tra-
gitto è stato autorizzato due

volte l'anno in coincidenza con
lo spostamento del bestiame, in
primavera ai prati della monta-
gna e in autunno al piano, a tito-
lo di rievocazione storica. La
celebrazione è stata accompa-
gnata da feste, da musica e da
dimostrazioni della mungitura e
della ferratura dei cavalli. C'è
stata una solida partecipazione
di volontari del posto e una col-
laborazione delle varie attività
locali che hanno preparato pro-
dotti tipici e pasti a base di farro,
salsicce e castrato. E' prevalsa la
collaborazione, la volontà di
tutti di valorizzare e mantenere
vive le tradizioni e la  cultura
popolare locale, soprattutto per i
giovani, per far loro riscoprire i
ritmi e i riti che rappresentano le
nostre radici. Il dolce caldo pri-
maverile, i raggi del sole che
sembravano ridisegnare il con-
torno degli arbusti finalmente
verdi, i nitriti, il piagnisteo rit-
mico degli agnelli e il belato
quasi canoro del gregge hanno
scaldato i cuori degli anziani

che hanno così rivissuto la loro
storia,  la  memoria di quella
vita semplice, dura ma colma di
emozioni e di valori. E c'è stata
anche una lacrima di speranza,
affinché questi valori autentici
non periscano in nome di una
falsa modernità che isola questi

luoghi e queste tradizioni.  Una
lacrima di speranza, perchè que-
sto tipo di iniziative vogliono
stimolare, soprattutto nei giova-
ni, l'amore per l'ambiente che li
circonda e per le antiche tradi-
zioni.
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